
 

 

 

 

 

 



 

 
 

 



 

 

Il nostro Istituto, in coerenza con la priorità politica 6, ha siglato un accordo di rete tra l’USR 

della Calabria, l’Associazione Onlus Intercultura, il Liceo linguistico “Tommaso Gullì” di Reggio 

Calabria (scuola capofila) e altre scuole calabresi allo scopo di promuovere i processi di 

internazionalizzazione delle scuole della nostra regione, nonché la mobilità studentesca, nelle due 

fasi distinte di invio all’estero dei nostri giovani e di accoglienza degli studenti provenienti da 

altri paesi. Quindi la nostra ogni comunità scolastica è chiamata a: 

1) promuovere una cultura dello scambio;  

2) rimuovere gli ostacoli alla mobilità studentesca individuale internazionale; 



Una rete per 

l’internazionalizzazione 

 

3) valorizzare il proprio compito in coerenza con la III iniziativa prioritaria del piano 

Europa 2020, che si propone di aiutare i giovani a studiare all'estero per aumentare 

la loro capacità di competere sul mercato del lavoro. 

Le attività delle scuole in rete sono tese a:  

 sviluppare percorsi e modelli condivisi per promuovere, sostenere, valutare e valorizzare i 

progetti di mobilità internazionali coerentemente con quanto previsto dalla Nota MIUR 843 

del 10 aprile 2013 denominata Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale 

individuale; 

 condividere strumenti utili al successo delle stesse, in riferimento alla Carta Europea di 

Qualità per la Mobilità; 

 valutare le esperienze di studio all’estero nella loro globalità sostenendo la valutazione per 

competenze in linea con l’EQS e valorizzandole nell’esame di Stato. 

All’esperienza individuale si aggiunge l’esperienza di formazione interculturale per una 

classe intera o per un gruppo di studenti. Infatti, con il programma scambi di classe, gli 

studenti di una classe o di gruppo scolastico potranno andare a vivere all’estero per una o due 

settimane, frequentando una scuola estera, ospiti delle famiglie degli studenti della scuola 

stessa. Precedentemente o successivamente a questa fase, la classe del Paese estero verrà nella 

nostra città per un uguale periodo, ospite delle famiglie degli studenti del Fermi. Il soggiorno di 

studio in un altro Paese e il rapporto di dialogo e di amicizia con coetanei che i nostri alunni 

vivranno in un'altra parte del mondo rappresenterà un'esperienza che fa 

crescere nei giovani e nelle famiglie la comprensione 

internazionale, la conoscenza di altre abitudini di vita e 

di altre culture, insieme alla scoperta dei valori della 

propria cultura di appartenenza.  

Durante il soggiorno gli studenti partecipano 

ad attività didattiche, visite guidate, 

discussioni su temi di interesse comune, 

incontri con personalità del luogo e 

momenti di socializzazione e 

svago (sport, musica, feste). Il calendario 

e la durata dei soggiorni, nelle fasi 

di invio e di ospitalità, verranno concordati 

con la scuola partner e coincideranno sempre 

con il periodo di apertura della scuola (di solito 

una o due settimane in autunno o primavera). Lo scambio 

si potrà realizzare anche nel corso di due anni scolastici. Questo 

progetto di scambio costituirà uno strumento efficace per la 

realizzazione di obiettivi contenuti nel presente PTOF legati non solo all’internazionalizzazione, 

ma anche all'Educazione Interculturale e all’Educazione alla Mondialità.  

Laboratori Territoriali per l’occupabilità 

La nostra scuola ha aderito anche alla rete “Agritaly – Valorizzazione delle tipicità locali” che 

vede l’IIS “Tommasi – Mancini” come scuola capofila. I laboratori territoriali per l’occupabilità 

sono: 

a) “luoghi di incontro, di sperimentazione tra vecchie e nuove professioni e di pratica 

dell’innovazione in tutte le sue espressioni (tecnologica, sociale e individuale)”; 

b) “luoghi aperti al territorio per stimolare la crescita professionale, le competenze e 

l’autoimprenditorialità anche attraverso la partecipazione di enti pubblici e locali, camere di 

commercio, università, associazioni, fondazioni, enti di formazione professionale, istituti tecnici 

superiori e imprese private”. 

 

 


